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Chi comprerei
se fossi un presidente con
cento miliardi
da spendere? Claudia
Schiffer o Naomi
Campbell

Zidane è
un fuoriclasse
ma nessun giocatore
vale 160 miliardi
Vedo bene il Milan
con Rui Costa

‘‘‘‘

Agroppi preferisce non dare i voti ("vanno bene solo a
scuola"), ma parla del mercato delle sei grandi, analiz-
zando i pro e i contro di ogni squadra.

JUVE È la regina del mercato, c’è poco da dire. Ha una
difesa che fa paura, non solo in Italia, ma in tutto il
mondo. Però, se non prende Vieri, rischia di essere
un incompiuta, perché le manca il tocco d autore".

ROMA Non aveva bisogno di fare rivoluzioni, i grandi
colpi li aveva già fatti l anno scorso. Certo, qualche
cosa dietro farebbe ancora comodo, ma se Batistuta e
Montella segnano sempre questa squadra può fare
molta strada. Soprattutto in Champions League, che
sono convinto sarà il vero obiettivo dei giallorossi".

MILAN Berlusconi è tornato a investire e si è visto. Con
Rui Costa ha fatto un colpo sensazionale, da metà
campo in su è fortissima, ma dietro non mi dà affida-
mento. Abbiati è un buon portiere ma nulla più, Kalad-
ze non è un super, Coco una giovane promessa. Resta
solo Maldini. Un po’ poco, se l’obiettivo dichiarato è lo
scudetto".

LAZIO Cragnotti ha dovuto vendere per ragioni di
bilancio. E quando perdi Veron e Nedved, che sono i
numeri uno nel loro ruolo, come puoi pensare di rim-
piazzarli? Arriva Mendieta? E un ottimo giocatore, ma
non ti cambia il volto di una squadra. Lo stesso vale
per Giannichedda e Fiore. Dando via i pezzi migliori,
non ci sono acquisti che tengano. La Lazio è una
squadra ridimensionata".

PARMA Idem come sopra. Non cia siamo. La politica
della società è cambiata e già da un paio d’anni. Prima
Veron, poi Chiesa, poi Crespo, adesso Buffon, Thuram,
Conceicaoe per fortuna non ha venduto Cannavaro.
Nakata? Cosa può fare, da solo? Il Parma, più che una
sorella, mi sembra quasi una figliastra, per non dire
una cugina".

INTER Toldo è un gran portiere, Conceicao un ottimo
acquisto, poi ci sono i due turchi e il ritorno di Zanetti.
Se Cuper è davvero bravo, si può puntare alla Cham-
pions League. Se rimane Vieri, altrimenti il discorso si
complica. E parecchio".

m.d.m.

Massimo De Marzi

Pillole di verità. Condite da un
po’ di veleno. Come è nello stile
di Aldo Agroppi. Il polemista to-
scano non le manda a dire quan-
do gli si domanda un parere sul
mercato di quest’anno. Un merca-
to impazzito, dove si fanno acqui-
sti a undici zeri, malgrado ci sia-
no società sull’orlo della bancarot-
ta.

Di chi è la colpa di queste
follie?
«Ma perché sono stati chiusi i

manicomi? In Italia ci sarebbero
un bel po’ di persone da rinchiu-
dere. Ma non scherzano neanche
in Europa, se penso che il Real
Madrid vuole spendere 160 mi-
liardi per Zidane»

Forse una follia è accettabile
per il miglior giocatore del
mondo.
«Zidane è un fuoriclasse, ma è

uno che segna cinque gol a stagio-
ne, suvvia. Non c’è calciatore al
mondo che valga tutti quei soldi,
neppure il bomber che ti garanti-
sce 25 gol in un campionato».

Allora la Juve ha fatto bene a
darlo via.
«Di fronte a certe cifre si pi-

glia subito il giocatore e lo si por-
ta in macchina prima che cambi-
no idea. Si va anche col carrettino
e pure a piedi, se è necessario».

Centosessanta miliardi per
Zidane, si parla di 120 per
Owen. Ma se Pelè e Marado-
na giocassero oggi, quanto
mai potrebbero costare?
«Ci vorrebbe la Banca d’Italia

per pagarli. Ma non dimentichi
Van Basten, per cortesia. Ma do-
ve lo vede adesso un centravanti
così? Poi, comunque, c’è un’altra
cosa da aggiungere».

Aggiunga, Agroppi aggiun-
ga...
«Ormai circolano ingaggi che

sono fuori dal mondo. Come
niente si parla di dieci o undici
miliardi l’anno. La cosa mi dà fa-
stidio ma me ne dà ancora di più
se penso che spesso si tratta di
analfabeti. Mi potrà dire che non
serve una laurea per essere un
campione nel calcio, ma un bri-
ciolo di cultura non guasterebbe.
Ma lasciamo stare certe scellera-

tezze».
Certo che, a proposito di scel-
leratezze, una squadra che
nel cuor le sta, la Fiorentina,
ne ha commesse parecchie...
«La verità è che era tutto previ-

sto. La Fiorentina sta annegando,
ma non è che la situazione sia poi
tanto migliore da altre parti.
Guardi il Parma, che sta venden-
do tutti.. la Lazio. E pure l’Inter,
se vende Vieri lo fa per soldi».

Il calcio è un malato grave.
Può ancora guarire o biso-
gna prepararsi al peggio?
«Se la situazione è arrivata a

questo punto vuol dire che ci so-
no stati tanti complici e tanti gio-

chi poco puliti. Vuol dire che an-
che la Covisoc non ha fatto il suo
dovere. Mi scusi, ma se è vero
quello che ho letto sui giornali,
che ci sarebbero 58 società tra se-
rie A, B e C coi conti fuori posto,
vuol dire che per troppo tempo
c’è stata omertà di fronte a certi
problemi».

Ci sono società indebitate fi-
no al collo e società che posso-
no spendere duecento miliar-
di. Secondo Agroppi, chi ha
fatto finora il colpo migliore?
«Il Milan con Rui Costa. È il

più forte in assoluto».
Se è per questo, nemmeno
l’acquisto di Inzaghi è da tra-
scurare.
«Lui e Shevchenko faranno a

testate, voglio proprio vedere
quando si passeranno la palla.
Tra quei due non ci sarà mai dia-
logo, altro che Del Piero e Inza-
ghi. La loro fortuna è che avran-
no alle spalle Rui Costa, lui sì che
la palla la sa dare».

Se il Milan ha speso tanto, la
Juve non è stata da meno.
«Con Buffon e Thuram ha

messo su la miglior difesa del
mondo. Nedved è un super, se

compra anche Vieri merita dieci.
Anzi, anche undici».

E se Bobo non dovesse arriva-
re?
«Credo proprio che arriverà,

almeno da quello che leggo e sen-
to in giro. Soprattutto se la Juve
pagherà tanto e in contanti. Cer-
to, senza di lui la Juventus è uno
splendido quadro ma senza corni-
ce».

Certo che, ritornando al di-
scorso che ha fatto prima,
spendere centoventi miliardi
per un giocatore che fa sì e
no venti partite di campiona-
to su 34...
«Sì, giocherà venti partite, ma

ti garantisce venti gol. Se poi mi
vuol dire che tutto è legato al fat-
to che Vieri non si faccia male,
che Trezeguet si confermi ad alti
livelli per tutto il campionato,
che Del Piero sappia fare lo Zida-
ne, questo è un altro discorso».

E la Roma campione d’Italia
come la vede?
«Bene, anche se qualche inter-

rogativo ce l’ho. Ad iniziare dal
portiere, per proseguire col difen-
sore centrale. Certo, se avese pre-
so Cannavaro...».

Se avesse preso Cannavaro?
«Poteva puntare decisa sulla

Champions League. Ma lo scudet-
to non lo rivince di sicuro. Lo
dicono i numeri, lo dicono le sta-
tistiche, se non sei la Juve o il
Milan, non riesci a ripeterti per
due anni di seguito».

A proposito di Milan come
vede Terim sotto la Maduni-
na?
«Guardi che nel calcio conta-

no i giocatori, mica gli allenatori,
questi incidono al massimo per il
25-30%. Quanto poi alla bravura
di Terim, quando ha lasciato la
Fiorentina la squadra era ottava
in classifica ed era stata buttata
fuori dalla Coppa Uefa dal Tirol».

Giocando con mezza squa-
dra, per via delle squalifiche
e degli infortuni...
«Perché, c’è bisogno d’avere

una squadra intera per battere il
Tirol? Io pensavo che lì ci fossero
solo la neve e i campi da sci, mica
una squadra di calcio capace di
battere la Fiorentina».

Certo è che quest’anno per la
Fiorentina sarà dura, viste le
premesse.
«Bisogna mettere da parte i

sogni di gloria, ci sarà un ridimen-
sionamento, bisognerà lavorare
coi giovani e puntare a salvarsi.
Se sarà possibile».

E il «suo» Torino? che cam-
pionato potrà affrontare, al
ritorno in A?
«Vale lo stesso concetto della

Fiorentina. Prima bisogna punta-
re a salvarsi alla svelta, poi, se
avanza tempo, si può pensare an-
che alla Uefa. Ma sarebbe perico-
loso cullare certi sogni. Ha preso
Lucarelli, che è buono, ma in se-
rie A serve altro. Ma credo che
questo i dirigenti lo sappiano be-
ne e stiano ancora lavorando per
rafforzare la squadra se lavorano

con intelligenza, inserendo un pa-
io di pezzi l’anno, magari tra tre o
quattro anni rivedremo il Toro in
alto. Guai ad aver fretta».

Intanto è stato riconfermato
Camolese, il tecnico del mira-
colo promozione.
«Che devo dire di Camolese?

È un mito, ha sconfitto tutti i san-
toni delle alchimie tattiche, ha
messo in un angolo tanti allenato-
ri che guadagnano miliardi. È gio-
vane, è bravo, spero proprio che
si possa ripetere».

Dopo l’uscita di scena della
Fiorentina, come è adesso il
panorama delle sei sorelle?
«Ci sono solo due sorelle e

quattro sorellastre. Le sorelle so-
no Juve e Roma. Anzi no, anche il
Milan può sedersi accanto a Ju-
ventus e Roma. Ha comprato Rui
Costa, ancora non mi sono abi-
tuato all’idea».

Finora non abbiamo ancora
speso una parola sull’Inter.
«Può fare un ottimo campio-

nato, per lo scudetto ripassare tra
un anno».

Su chi scommetterebbe inve-
ce per il ruolo di squadra rive-
lazione?
«Mi piace l’Atalanta. Ha inse-

rito i giocatori giusti, Taibi, Sala,
Comandini. Poi l’ambiente è sa-
no, Vavassori è bravo. Leggendo
la formazione che ha messo su,
credo proprio che saprà ripetersi
a certi livelli».

Agroppi, sentendo di queste
cifre miliardarie, anche per
gli allenatori, non le è mai
tornata la tentazione di se-
dersi di nuovo su una panchi-
na?
«Ma senta un po’. Io le sto

parlando qui dalla mia piscina,
piglio il sole, la sera mangio e sto
con gli amici. Quando mi chiama-
no vado in televisione oppure scri-
vo qualche articolo. Ho quasi ses-
sant’anni, chi me lo fa fare di tor-
nare in questa gabbia di matti che
è il mondo del calcio?».

Mi dica un’ultima cosa, allo-
ra. Se fosse un presidente con
cento miliardi da investire
per un giocatore, chi prende-
rebbe?
«Con cento miliardi io mi pi-

glio Naomi Campbell e la Clau-
dia Schiffer».

Viste dall’Aldo...

«I mali del calcio nascosti dall’omertà»
Agroppi fa le pulci al mercato: «La Roma non rivincerà lo scudetto, Juve super se torna Vieri»

Rui Costa
con Terim,
l’allenatore
ritrovato
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